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La serie di Guide di orientamento e di informazione per i cittadini 
non comunitari è stata realizzata dal Comune di Firenze con 
l’obiettivo di permettere una conoscenza più approfondita del 
sistema italiano dei servizi, esplorando in particolare temi e 
argomenti che sono di grande interesse pratico per le famiglie 
immigrate, quali l’ISEE e il funzionamento del Tribunale dei Minori.
 
Le Guide sono state finanziate in parte dall’Unione Europea, in 
parte dallo Stato italiano per venire incontro alle esigenze di chi, 
immigrato, deve orientarsi in un mondo che può essere molto 
distante e diverso da quello di provenienza, ma possono essere 
utili anche ai cittadini italiani.

Il progetto FAMI EULIM (2702) ha l’obiettivo di migliorare il 
sistema dei servizi sociosanitari per adattarlo alla presenza di 
molti cittadini di paesi Non-UE e per permettere loro di utilizzarlo 
pienamente



IL TRIBUNALE PER I MINORENNI (T.M.)

È un organo dell’amministrazione della giustizia, specializzato 
nei procedimenti  in cui siano coinvolti gli interessi di soggetti 
minori di età.

In Perú, il Tribunale per i Minorenni si chiama Tribunale della 
Famiglia. È un organo specializzato dell’amministrazione della 
giustizia per i procedimenti in cui siano coinvolti gli interessi dei 
componenti della famiglia e dei minori secondo le disposizioni 
del diritto di famiglia e codice dei bambini e adolescenti.



LA CONVENZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DELLE 
NAZIONI UNITE (ONU) SUI DIRITTI DELL’INFANZIA E 
DELL’ADOLESCENZA

È stata approvata dall’assemblea generale delle Nazioni Unite il 
20 novembre 1989.

Ratificata dall’Italia il 27 maggio 1991 con
la legge n. 176

Ratificata dal Perú il 04 settembre 1990

È un testo giuridico che riconosce tutti i bambini e tutte le 
bambine del mondo come titolari di diritti civili, sociali, politici, 
culturali ed economici.
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IL TRIBUNALE PER I MINORENNI

PRINCIPALI
COMPETENZE 

CIVILI

Provvedimenti 
a tutela dei minori 

L’accertamento e la 
dichiarazione giudiziale 
della paternità e della 
maternità

Il riconoscimento dei 
figli quando manca il 
consenso del genitore 
che per primo li ha 
riconosciuti

L’autorizzazione al 
matrimonio dei minori

Affidamento e adozione 
di minori



PRINCIPALI
COMPETENZE 

AMMINISTRATIVE

L’autorizzazione al 
rilascio del permesso 
di soggiorno assistenza 
minori art. 31del Testo 
Unico sull’Immigrazione 
DLG 286/98

Art 25-Disciplina le misure applicabili ai minori con 
condotta e carattere irregolari. La norma prevede 
che dopo approfondite indagini sulla personalità del 
minore, il Tribunale per i Minorenni disponga con 
decreto motivato l’affidamento al servizio sociale. 
Regio Decreto Legge 20/07/1934 n. 1404

PRINCIPALI
 COMPETENZE 

PENALI

Per tutti i reati commessi 
da minori di età 
compresa tra i quattordici 
e i diciotto anni

Per i minori di anni 
quattordici vige 
nell’ordinamento italiano 
il principio secondo 
cui gli stessi non sono 
imputabili



ASSISTENTE SOCIALE

È un professionista che utilizzando il metodo e le tecniche della 
disciplina del servizio sociale, interviene a favore di un equilibrato 
rapporto tra persone e ambiente sociale, per prevenire e risolvere 
situazioni di bisogno, aiutando la  persona nell’uso individuale e 
sociale delle risorse.

Pone al centro della sua azione la persona, valorizza l’autonomia 
e la responsabilità degli individui.

FUNZIONE DELL’ASSISTENTE SOCIALE

L’assistente sociale collabora con l’autorità giudiziaria, ha 
funzione propositiva ma non decisionale.



ART. 31 DEL TESTO UNICO SULL’IMMIGRAZIONE
DLG 286/98 “DISPOSIZIONI A FAVORE DEL MINORE” 
3°COMMA

Il Tribunale per i Minorenni, per gravi motivi connessi con lo 
sviluppo psicofisico, tenuto conto dell’età e delle condizioni 
di salute del minore che si trova nel territorio italiano, può 
autorizzare l’ingresso o la permanenza del familiare, per un 
periodo di tempo determinato, anche in deroga alle altre 
disposizioni del presente testo unico dell’immigrazione. 



È possibile lavorare con  permesso di soggiorno assistenza 
minori art. 31?

È possibile la conversione in permesso di soggiorno per 
lavoro?

È possibile la richiesta  della carta di soggiorno dopo 5 anni 
con il permesso Assistenza minori art. 31?

Si, il documento permette di svolgere attività lavorativa

Si, è possibile la conversione in permesso di 
soggiorno per lavoro (decreto legge 21 ottobre 
2020, n. 130)

Si, il permesso di soggiorno UE per soggiornanti di 
lungo periodo può essere rilasciato a chi possiede 
un  permesso di soggiorno art. 31

PERMESSO DI SOGGIORNO



ASSISTENZA MINORI ART. 31 DEL TESTO UNICO 
SULL’IMMIGRAZIONE - DLG 286/98 
RUOLO DELL’ASSISTENTE SOCIALE

Il giudice dà mandato al Servizio Sociale per svolgere indagini 
finalizzate a conoscere e descrivere la situazione familiare del 
minore.

Per svolgere l’indagine l‘assistente sociale effettuerà colloqui e 
visite domiciliari al fine di raccogliere informazioni e ascoltare i 
soggetti intorno al minore.

L’assistente sociale redige una relazione scritta da inviare al 
giudice.

L’assistente sociale non può esprimere parere sulla possibilità di 
dare o no il permesso di soggiorno per assistenza minori art. 31.



Comune di Firenze
Direzione Servizi sociali

Progetto Eulim

Hanno collaborato alla stesura dell’opuscolo le operatrici dell’area 
promozione diritti e tutela minori:

La Mediatrice Culturale
Rosa Maria Yovera Cuscano

Le Assistenti Sociali
Simona Guerrini
Serena Pontieri
Federica Vichi

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE 2014-2020 
(FAMI)

Obiettivo Specifico 2. Integrazione / Migrazione legale - Obiettivo 
Nazionale 3. Capacity building

Progetto EULIM PROG-2702 CUP   H19D19000030007



Progetto grafico cura dell’Ufficio Canali di Comunicazione
Revisione - marzo 2021
Stampa:
Tipografia del Comune di Firenze

Direzione Servizi Sociali


